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Marte, tra scienza e sogno

di Ivan Spelti

Ritorniamo a parlare del piane-
ta Marte, tra scienza e sogni. Si, 
perché l’uomo è esploratore per 
natura, ma è anche sognatore: la 

sua storia è lì a mostrarci questa comple-
mentarietà. Colombo sognava le Indie ed 
esplorando il mare giunse nelle Americhe.
Nell’articolo di oggi parleremo di scienza, 
con le news su Marte, e del sogno di co-
struire la prima città sul pianeta, lon-
tano decine di anni ma già delineato.

LE NEWS DA MARTE
Marte è il quarto pianeta del sistema sola-
re in ordine di distanza dal Sole; è visibile 
a occhio nudo ed è l’ultimo dei pianeti di 
tipo terrestre dopo Mercurio, Venere e la 
Terra. 
Un progetto internazionale è riuscito 
nell’intento di esaminare i dati di missioni 
per acquisire informazioni inedite sui con-
tenuti del sottosuolo e sulle tempeste di 
polvere di Marte, nonché sul comporta-
mento delle nuvole di ghiaccio d’acqua e 
sullo scambio di metano tra l’interno del 
pianeta e l’atmosfera.
Un’altra interessante conquista è rap-
presentata dallo sviluppo di una mappa 
completa delle nuvole di ghiaccio d’acqua, 
la quale suggerisce che queste rivestono 
un ruolo di primo piano nel ciclo idrolo-
gico del pianeta. Alla scoperta dei laghi 
d’acqua salata su Marte ha contribuito il 
nostro  scienziato concittadino Roberto 
Orosei.

Ma chi l’ha detto che Marte è un noiosis-
simo pianeta ricoperto di sabbia rossa? 
Il rover già sul pianeta (Perseverance) ci 
aiuterà a conoscerlo meglio, o il drone In-
genuity con le sue imminenti esplorazio-
ni, ritardate per la necessaria riscrittura 
da Terra del software malfunzionante. In 
realtà Marte è coloratissimo, se mostrato  
da Odyssey, orbiter dotato di termocame-

ra a infrarossi che da diversi anni è in or-
bita per studiarne la geologia.
La straordinaria immagine inviata sul-
la Terra è di quelle che lasciano a bocca 
aperta: tinte blu e arancioni si alternano 
e si accavallano restituendoci un dipinto, 
più che una foto scattata nello spazio. 
Vengono mostrate enormi dune scolpite 
dal vento attorno al polo nord del pianeta, 
un arlecchino di colori sino ad oggi inim-
maginabile. C’è un ma: i colori sono falsi. 
O, meglio, non rappresentano fedelmente 
ciò che il nostro occhio vedrebbe dal vivo. 
Ci servono per capire meglio le strutture, 
come nel caso degli anelli di Saturno an-
ch’essi in falsi colori  fantastici.

Benvenuti a Nüwa, la capitale di Mar-
te: ecco la prima città sostenibile sul 
Pianeta Rosso
Se il 18 febbraio scorso il rover  Perse-
verance della NASA è atterrato sul suolo 
di Marte, dopo avere viaggiato per 203 
giorni coprendo una distanza di oltre 470 
milioni di chilometri, qui sulla Terra si sta 
già pensando alla costruzione della prima 
città sul Pianeta Rosso.
Nüwa capitale di Marte è per il mo-

mento solo un progetto molto ambi-
zioso. La città  futura potrebbe essere 
finita entro qualche decennio: molto di-
pende anche da Elon Musk, il grande fi-
nanziatore-sognatore.  La missione finale 
sarà  di ospitare oltre 250mila persone in 
edifici modulari e tubolari, da inserire tra-
mite tunnel dentro le alture. 
I piani sono stati svelati recentemente 
dallo studio di architettura ABIBOO, che 
ha uffici in tutto il mondo, compresi due 
negli Stati Uniti.
Nüwa, la capitale, in onore della dea 
che secondo la mitologia cinese creò 
l’umanità, è una delle cinque città 
previste a Tempe Mensa su Marte. 
Costruite verticalmente invece che oriz-
zontalmente “garantiscono la protezione 
dalle radiazioni, ma consentono il passag-
gio dei raggi solari”. Le città sarebbero 
simili a quelle sulla Terra, con case, uffici 
e spazi verdi.
I progetti sono basati sulla ricerca scienti-
fica della Mars Society, un’organizzazione 
no-profit americana dedicata all’esplora-
zione del Pianeta Rosso, e The Sustai-
nable Offworld Network (SONet), una 
rete che include un team internazionale 
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di scienziati guidati dall’astrofisico spa-
gnolo Guillem Anglada-Escudé ed esperti 
in astrofisica, architettura, astrobiologia, 
ingegneria spaziale.
La proposta dei progettisti e degli archi-
tetti è stata presentata a Elon Musk di 
Space X, George Whitesides di Virgin Ga-
lactic e all’amministratore della NASA Jim 
Bridenstine. Collocato sul pendio di una 
scogliera marziana, l’abitato sarà carat-
terizzato da edifici modulari e tubolari. La 
sua costruzione potrebbe cominciare nel 
2054.  
Nüwa City sarà situata a Tempe Men-
sa, sul pendio di una delle scoglie-
re di Marte dove è stata accertata 
la possibilità di accedere all’acqua. 
Quando verrà completata occuperà 
una superficie totale di 600 milioni di 
metri quadrati.
 
Le abitazioni verranno realizzate su un 
terreno scosceso, dando vita a una vera 
e propria città verticale nella roccia che 
avrà accesso alla luce indiretta del sole 
ma sarà protetta sia dalle radiazioni che 
da eventuali meteoriti.
Se dovessimo costruire 
gli edifici come sulla Ter-
ra tenderebbero a esplo-
dere per la fortissima 
pressione. La radiazione 
solare e i raggi gamma su 
Marte ci hanno costretti a 
pensare a spazi che non 
siano direttamente espo-
sti al cielo, spiega Muñoz, 
fondatore di ABIBOO Stu-
dio.   Il punto più alto del-
la scogliera sarà la Mesa, 
una vasta pianura con le 
infrastrutture dedicate 
alla produzione alimen-
tare e alla generazione 
di energia. A valle invece 
saranno presenti struttu-
re specifiche per ospitare 

ospedali, scuole, attività sportive e 
culturali, aree commerciali e le stazio-
ni dei treni
Gli architetti hanno spiegato che ci 
sarà un sistema di treni leggeri e au-
tobus per muoversi nella direzione 
longitudinale della scogliera. Una rete 
di stazioni ferroviarie convergerà ver-
so l’aeroporto spaziale situato in un 
cratere vicino. La mobilità in direzio-

ne verticale avverrà invece attraverso 
ascensori ad alta velocità.
Il progetto include cinque città, con Nüwa 
come capitale. Ogni città è pensata per 
ospitare tra le 200.000 e le 250.000 per-
sone. Stessa strategia urbana per Abalos 
City, situata al Polo Nord (per sfruttare 
l’accesso al ghiaccio) e Marineris City, si-
tuata nel canyon più esteso del sistema 
solare.
All’interno della scogliera di Nüwa City 
saranno costruite decine di macro edifici 
destinati alla vita degli abitanti. I colle-
gamenti avverranno attraverso una rete 
di gallerie e ascensori ad alta velocità. Si 
tratterà di spazi modulari che potranno 
essere costruiti in tempi rapidi ed essere 
facilmente replicabili, riducendo i costi di 
produzione.
Questi moduli a forma tubolare scavati 
all’interno della roccia saranno lunghi 60 
metri e avranno un diametro di 10. Fun-
geranno da involucro per le attività resi-
denziali e lavorative e saranno collegati 
tra loro da una rete di gallerie.
Tutti i moduli comprenderanno spazi ver-
di, orti urbani e aree di condensazione, 

chiamate Snow Domes (Cupole di neve), 
che aiuteranno a dissipare il calore e ripu-
lire l’aria. Si tratterà di spazi creati artifi-
cialmente e che funzioneranno come zone 
cuscinetto. La fonte di produzione alimen-
tare sarà quella delle colture: la CO2 ver-
rà trasformata in O2 e le acque verranno 
trattate per renderle potabili.
Per creare un legame emotivo con la Ter-
ra, il team di progettazione ha pensato a 
vasti spazi creati artificialmente  Si chia-
meranno Green Domes (Cupole verdi) e 
saranno di due tipi: quelle che consen-
tiranno la presenza e l’azione umana e 
quelle che sperimenteranno una vegeta-
zione in un ambiente con un’atmosfera 
tipicamente marziana.
Tutte le costruzioni architettoniche di 
Nüwa City e delle altre 4 città pensate 
per Marte avranno degli spazi per regola-
re la pressione atmosferica e offrire zone 
di rifugio in caso di emergenza. Diverse 
aree comuni fungeranno da ricovero per 
i cittadini fino all’arrivo delle unità di soc-
corso.
Secondo quanto comunicato da ABIBOO 
Studio, in base all’analisi tecnica del team 
di progettisti e degli scienziati di SONet, 
i lavori di costruzione su Marte po-
trebbero cominciare entro il 2054 e 
durare una cinquantina d’anni. Dal pro-
getto si stima che ogni anno (dal 2100) 
potrebbero essere inviate 1.000 persone, 
in un viaggio che durerebbe circa 250 
giorni.
 
I rendering condivisi dallo studio che ha 

progettato Nüwa City 
mostrano anche gli in-
terni delle abitazioni: 
strutture di lusso e dal 
design futuristico. 
Quanto costerà abitare 
a Marte? Secondo le 
prime indiscrezioni un 
biglietto di sola anda-
ta per il Pianeta rosso 
potrebbe essere ven-
duto a 300mila dollari 
e, oltre al viaggio, in-
cluderà un alloggio di 
24-35 metri quadrati e 
l’accesso alle struttu-
re comuni. Il turismo 
spaziale, anche se 
costoso, non è più 
fantascienza. n

Le dune di Marte, scolpite dal vento, in falsi colori
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